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Torino, 08/11/2013 

        Spett.le RAI Radiotelevisione Italiana   

       c.a.  il Direttore Generale,   

         Dott. Luigi Gubitosi  

         V.le Mazzini, 14 - 00195 Roma 

      p.c. Commissione Bicamerale per l'Infanzia  

        e L'adolescenza  

       c.a. il Presidente,   

        On. Michela Vittoria Brambilla  

         P.zza Montecitorio - 00100 Roma 

       Autorità Garante nazionale per   

        l'Infanzia e l'Adolescenza  

       c.a.  il Presidente,   

         Dott. Vincenzo Spadafora  

         Via Villa Ruffo, 6 - 00196 Roma 

 

 

LETTERA APERTA AL DIRETTORE GENERALE RAI  

SULLA DOCU-FICTION "DISORDINI" 

 

 

Docu-Fiction RAI "Disordini": l’importanza di un approccio più “etico” ai disagi 

mentali dell'infanzia da parte del Servizio Pubblico Radiotelevisivo 

 

Stimatissimo Direttore Generale,  

   Le scrivo questa breve lettera - in qualità di portavoce di 

un'organizzazione composta da duecentotrenta enti (Università, Ordini dei medici 

e degli Psicologi, associazioni genitoriali e di pazienti) - in relazione alla Docu-

Fiction dal titolo "Disordini", progetto RAI Educational in onda in queste settimane 

su RAI 3. 

  La fiction RAI in questione si propone di raccontare il disagio mentale 

che colpisce i più piccoli: dall'anoressia all'Adhd, dalla schizofrenia al disturbo 

bipolare, grazie alla collaborazione con Stefano Vicari, medico neuropsichiatra di 

Roma. Il progetto - pregevole in astratto - muove le mosse dall'osservazione che 

il disturbo mentale spesso fa paura, al punto che diventa difficile persino 

ammetterne l’esistenza, come ha dichiarato lo stesso Vicari. Troppo spesso - ed 

è vero - anziché affrontare il problema, in particolare se riguarda i ragazzi o se 

colpisce i propri figli, si tende a nascondere e a ridurre questi disagi 

adolescenziali alla normalità. Di qui la scelta del progetto di riproporre alcune 

delle situazioni più significative affrontate nel corso della sua attività specialistica, 

al centro della docu-fiction nella quale Vicari interpreta se stesso, mentre gli 

attori, nel ruolo dei pazienti e dei loro parenti, ricostruiranno le singole vicende 

dei ragazzi. 
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  L'iniziativa pare tuttavia viziata da una grave inesattezza di fondo, 

che ne condiziona l'intera sceneggiatura: il medico consulente RAI si riconosce 

nella teoria dell’origine organica/genetica dei disturbi di comportamento, al punto 

da suggerire invariabilmente come terapia di prima linea il trattamento 

farmacologico per la presa in carico dei disturbi. In definitiva, il programma di 

traduce in modo sistematico - inconsapevolmente o no resta da stabilirlo - in una 

promozione indiretta per l'uso di psicofarmaci in età evolutiva. 

  E' appena utile ricordare che non esiste un’unanime condivisione 

di questo approccio all’intero della comunità scientifica, ed è oltremodo discutibile 

che in un programma del Servizio Pubblico Radiotelevisivo venga invece 

presentato sistematicamente come “l’unico punto di vista esistente”, senza la 

possibilità di dar voce a specialisti di diverso orientamento. Vale la pena ricordare 

che nessun marcatore biologico di questo genere di problemi di comportamento 

è mai stato identificato, e per quanto essi vengano spesso comunemente 

considerati una “anormalità neurochimica", non ci sono prove scientifiche certe 

per sostenere questa tesi, e che molte delle ricerche che vengono abitualmente 

citate a conforto della necessità di somministrare psicofarmaci ai minori come 

prima soluzione al loro disagio sono contestate per essere “di scarsa qualità e 

con prove di grave pregiudizio editoriale”, e contengono peraltro prove ambigue e 

per certi versi incoerenti. Ci sono infatti moltissimi medici che hanno considerato 

le stesse prove scientifiche alla base della sceneggiatura della Fiction e sono 

giunti a conclusioni esattamente opposte rispetto a quelle del Vostro Consulente. 

  E non si tratta certamente qui di "demonizzare" l'uso di 

psicofarmaci in età evolutiva, bensì di comprendere una volta per tutte che i 

problemi di temperamento dei minori e dei bambini in particolare possono avere 

una pluralità di cause, anche afferenti l'ambiente e il sistema educativo, e che il 

farmaco psicoattivo non dovrebbe mai essere la disinvolta soluzione per risolvere 

in prima battuta un disagio comportamentale. La RAI è investita dell'importante 

missione istituzionale di "fare cultura" nel nostro Paese, con tutto ciò che ciò 

implica: non è minimamente tollerabile che questioni così delicate, riguardanti 

una ambito delicato e necessariamente protetta come quella dell'infanzia, 

vengano basate su tesi caratterizzate da un approccio ideologico e a senso unico 

al disagio dei minori. 

  Nell'attesa di un Suo gentile riscontro, Le porgiamo i nostri più 

distinti saluti, 

 

(per il Comitato “Giù le Mani dai Bambini”®) 

il Portavoce Nazionale 

Luca Poma 

 


